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L'intervento sulo storico edificio, finanziato dal Programma innovativo nazionale per la
qualità del'abitare, inizierà lunedì con la bonifica, cui seguirà la ristrutturazione vera e

propria

Nuova vita per l'ex Casa del Balilla: al via i lavori
Al piano terra sarà recuperata la palestra inaccessibile da oltre vent'anni, il primo piano

ospiterà la centrale di telemonitora gg o per le persone fragili nele case popolari

LEGNANO  (asr)  Al  via  lunedì  i  lavori  di
riqualificazione  dell'ex  Casa  del  Balilla  di  via
Milano.
Un  intervento  da  poco  più  di  due  milioni  e
mezzo  di  euro  (finanziati  con  fondi  Pnrr
nell'ambito  del  Pinqua-Programma  innovativo
nazionale  per  la  qualità  dell'abitare,  più
80mila  euro  a  carico  delle  casse  comunali)
che nel  giro  di  18 mesi  restituirà  ai  legnanesi
uno degli edifici identitari della città.
Ad  aprire  le  porte  dell'immobile  (costruito  in
stile  razionalista  nel  1933  per  ospitare  la
locale Opera nazionale Balilla, diventato sede,
dopo  la  fine  della  guerra  e  la  caduta  del
fascismo,  di  scuole  e  associazioni  sportive  e
infine  abbandonato),  a  pochi  giorni  dall'avvio
del cantiere, è stato il sindaco Lorenzo Radice;
con lui gli assessori Marco Bianchi (Città bella
e  funzionale)  e  Monica  Berna  Nasca
(Quotidianità) e la dirigente del settore Opere
pubbliche del Comune Rosalba Russo.
«Il  progetto  per  il  restauro  e  la
ristrutturazione  della  palazzina  è  frutto  di  un
confronto  con  la  Soprintendenza,  visto  il
pregio  architettonico  dell'edificio,  ed  è  stato
redatto  dall'atelier  di  Alfonso  Femia,
«archistar»  al  quale  si  devono  significativi
interventi  di  rigenerazione  urbana  in  Italia  e
all'estero,  quali  i  dock  di  Marsiglia»  ha
spiegato Russo.
Nella  sua  nuova  veste,  l'ex  Casa  del  Balilla
ospiterà  al  primo  piano  la  centrale  di
telemonitoraggio  degli  alloggi  pubblici,

finalizzata  in  particolare  alla  cura  di  chi  vive
nelle  case  popolari,  e  al  piano  terra  un
rinnovato  impianto  sportivo:  sarà  infatti
recuperata  la  palestra  esistente,  che
conserverà  le  dimensioni  attuali  (290  metri
quadrati) e saranno realizzati servizi igienici e
spogliatoi.
L'intervento  restituirà  all'immobile  la  sua
configurazione  originaria,  quindi  implicherà  la
rimozione  delle  coperture  a  falde  aggiunte
negli anni '50 e oggi ammalorate.
Questa  rimozione  permetterà  di  liberare  le
finestre  e  la  copertura  piana,  dove  saranno
installati  pannelli  fotovoltaici  (trattandosi  di
un'opera  di  rigenerazione  urbana,
l'efficientamento  energetico  richiesto  esclude
l'utilizzo  delle  caldaie  a  gas  e  comporterà
inoltre  l'allaccio  alla  rete  del
teleriscaldamento),  e  i  lucernari  conservatisi
fino a oggi.
Sempre  per  la  parte  esterna  si  provvederà  al
restauro  del  portone  d'ingresso  e  alla
sistemazione  del  piazzale  antistante  che  sarà
liberato  dai  parcheggi  e  tornerà  alla  sua
vocazione pedonale.
L'interno  vedrà  il  rifacimento  degli  imianti,  il
restauro  dei  pavimenti  e  delle  murature  con
nuovi intonaci, l'installazione di un ascensore,
una nuova partizione per gli spogliatoi.
Di particolare interesse il restauro della scala,
il  cui  disegno  riprende  quello  della  scala
progettata  dall'architetto  Piero  Portaluppi  in
Villa  Necchi  Campiglio  a  Milano,  lo  stesso
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disegno  del  pavimento  sarà  riportato  sui
ballatoi.
«Il  primo  intervento  sarà  la  bonifica,  ossia  la
rimozione  degli  elementi  in  cemento-amianto
ha  proseguito  Russo  -  I  lavori  inizieranno
lunedì e dureranno circa un mese.
Dopodiché  partirà  la  ristrutturazione  vera  e
propria per i quali è prevista una durata di un
anno e mezzo».
«La  logica  del  Pinqua  è  quella  di  prendere
aree  degradate  della  città  e  farle  rivivere
anche  in  una  logica  di  inclusione  sociale,
tant'è che abbiamo condiviso questo progetto,
del  valore  complessivo  di  15  milioni  di  euro,
con  i  Comuni  di  Parabiago  e  Rescaldina,  con
funzioni  che  ci  tengono  in  connessione  come
la parte del telemonitoraggio.
Abbiamo  potuto  arrivare  a  questo  risultato
alla  luce  del  protocollo  d'intesa  firmato  con
Città  metropolitana  nel  luglio  2021,  che  ha
riguardato  anche  gli  istituti  superiori
Bernocchi  e  Dell'Acqua  e  ha  rimesso  ordine

sulla proprietà e i diritti di superficie di questi
edifici  sui  quali  per  anni  è  stato  impossibile
intervenire».
«Il  recupero  di  questa  palazzina  storica
risponde  a  un  obiettivo  di  questa
Amministrazione,  ovvero  il  recupero  dei  beni
identitari  -  ha  aggiunto  l'assessore  Bianchi  -
Anche  questa  è  una  dimostrazione  di
attenzione  alla  memoria  storica  della  nostra
città e ai luoghi che l'hanno caratterizzata nei
decenni.
Questo  intervento,  pur  appartenendo  a  un
altro  bando,  si  integra  perfettamente  con  "La
scuola  si  fa  città":  ci  troviamo  in  prossimità
delle  scuole  Bernocchi  e  Dell'Acqua  ed  è  un
punto  di  passaggio  importante  nella  logica
geografica  della  città  che  deve  mettere
insieme  gli  spazi  scolastici  delle  scuole
superiori,  il  parchetto  che  già  esiste,  la
riqualificazione  di  quest'area,  per  poi  andare
verso  l'ex  liceo  Verri,  viale  Gorizia  e  la
Canazza».


